
Quotidiano / Anno Lll / N. 264 CUS^iJn') 

more caa 

anfifrciiichisti l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

+ Domenica 28 settembre 1975 / L. 150 

I cinque giovani patrioti spagnoli fucilati ieri mattina 

mondo 
crimine del regime 

Sono state la Guardia Civil e la polizia a compiere le esecuzioni a Madrid, Barcellona e Burgos - Fiero comportamento dei condannati - Decine di migliaia scioperano e sfilano in corteo 
a S. Sebastian - Scontri nel capoluogo della Catalogna e mobilitazione di giovani a Madrid - Manifestazioni a Roma, Milano, Bologna, Genova, Torino e in centinaia di altri centri - Igno
rati da Franco gli appelli di Paolo VI - CGIL-CISL-UIL chiamano i lavoratori alla protesta - Scioperi nelle fabbriche - Nota della Farnesina - Diversi governi richiamano gli ambasciatori 

Il nostro impegno 
TUTTO il mondo civile ha 

appreso ieri mattina, 
con orrore e sdegno, la con
ferma della nuovissima, in
fame catena di delitti con
sumati in Spagna da Franco 
e dal suo barbaro regime. 
Se può colpire il fatto che 
l'ultimo tiranno fascista di 
Europa abbia voluto, sino 
all'ultimo momento, restare 
tordo alla protesta, alle pres
sioni, agli interventi di po
poli, governi e, persino, del 
le più alte autorità religio
se, personalmente non ci me 
raviglia che un regime mac 
chlatosi, sin dal suo sorgere, 
del sangue dei figli migliori 
e dei lavoratori di Spagna, si 
avvìi al proprio tramonto 
con le mani arrossate del 
sangue dei combattenti per 
la rinascita della liberta e 

Giovedì 
giornata 
di lotta 
in Europa 
L'annuncio che giovedì 
proesimo in tutta Europa 
è etata Indetta una gior
nata di mobilitazione e di 
lotta è stato dato da 
CGIL. CISL • UIL, che 
hanno invitato I lavorato
ri alla protesta. 

A PAO. 2 

Tragiche 
farse i 
processi 
ai patrioti 
Le condanne a morte so
no state emesse nel corso 
di processi farsa davanti 
alle corti marziali. Nessu
na prova, Inesistenti I di
ritti della difesa, non am
messi I testimoni a disca
rico. A PAO. 3 

Il terrore 
ultimo 
puntello del 
regime 
L'entrata in vigore della 
durissima legge repressiva 
mira a far tornare II pae
se agli anni '40, mentre 
cresce la lotta e l'opposi-
alone si unisce. 

A PAO. 3 

Quarantanni 
di resistenza 
alla 
repressione 
Il franchismo ormai ago
nizzante ricorre alla pau
ra a alla epletatezza. Spa
ventose sono le cifre del 
terrore. Ma la lotta del-
l'antifascismo mal ha avu
to soste. A PAG. 3 

Dichiarazione 
all'Unità 
di Dolores 
Ibarruri 
Dolores Ibarruri, preciden
te del Partito comunista 
spagnolo, in una dichiara
zione al nostro giornale 
afferma che • Franco non 
potrà perpetuare II suo re
gime nel sangue ». 

A PAG. 4 

di LUIGI LONGO 
della democrazia nel loro 
paese. 

Abbiamo conosciuto diret
tamente il volto del fasci
smo spagnolo. Ne abbiamo 
individuato la natura bru
tale e pericolosa sin dal 
momento della nascita. Non 
fu difficile comprendere che 
cosa avrebbe significato non 
solo per la Spagna ma per 
l'Europa intera la vittoria 
dì chi era stato tenuto a bat
tesimo dalle armi del nazi
smo tedesco e del fascismo 
italiano. Per questo, uomi
ni di tutto il mondo e delle 
convinzioni più diverse ma 
accomunati dall'amore per 
la libertà, la democrazia e 
la pace, accorremmo accanto 
ai combattenti repubblicani 
di Spagna, che difendevano 
la libertà e l'indipendenza 
del loro paese. 

La causa della libertà spa
gnola, sul finire degli anni 
'30, era tutt'uno con la cau
sa della libertà, della demo
crazia e della pace di tutti i 
popoli. Cosi è stato negli 
anni successivi, cosi è oggi. 

L'ondata di manifestazio
ni popolari, la mobilitazio
ne di governi e di persona
lità che sì è registrata in 
questi giorni e continua a 
svilupparsi in tutto il mon
do per impedire a Franco e 
alla sua cricca di consumare 
gli ultimi delitti di una ver
gognosa carriera, testimonia
no quanto si sia estesa e 
radicata la coscienza del fat
to che una e indivisibile è 
la causa della libertà, della 
democrazia e del progresso. 

I delitti di Spagna offen
dono e feriscono questa co
scienza in Italia e in tutto 
il mondo. 

Perché, c'è allora da chie
dersi, il dittatore di Madrid, 
dando via libera ai plotoni 
d'esecuzione, dopo avere e-
manato leggi infami, dopo 
avere attuato su larga scala 
la tortura, dopo aver vo
luto la messinscena di grot
teschi processi sommari, ha 
osato sfidare la coscienza del 
mondo civile? 

C'è in questa scelta, mi 
sembra, una aperta confes
sione di debolezza e di pau
ra da parte di Franco e dei 
gruppi sempre più ristretti 
ed isolati che dirigono il re
gime e che, nonostante il 
loro fallimento storico, ma
novrano per creare una suc
cessione altrettanto reaziona
ria e conservatrice al fran
chismo. 

Un regime che non dispo
ne di alternative alla poli
tica del terrore e della re
pressione è un regime con
dannato. La nostra stessa 
esperienza ci insegna che 
terrore e repressione, a lun
go andare, non possono fer
mare la lotta dei popoli 
per la loro liberazione e, 
anzi, finiscono per spingere 
alla lotta nuove leve di com
battenti per la libertà. 

Non 6 senza significato 
che nel cuore stesso della 
Spagna, migliaia di cittadini 
abbiano dato vita in queste 
ultime ore a coraggiose di
mostrazioni di strada contro 
i carnefici fascisti. 

F REALTA', dopo avere 
esercitato per decenni la 

più buia dittatura, il regi
me di Franco è giunto al 
momento della verità. E per 
esso si tratta di una verità 
assai amara. Milioni di spa
gnoli oggi approvano il mo
vimento largamente unita
rio, democratico e nazionalo 
diretto dalla Giunta demo
cratica nella cui stessa com

posizione si esprime l'azio
ne convergente antifascista 
che parte da una classe o-
peraia, non piegata né fiac
cata, e dall'eroico Partito co
munista spagnolo per arri
vare fino ai gruppi più di
namici e moderni della stes
sa borghesia, coinvolgendo 
contadini, ceti medi delle 
città, intellettuali, artisti. 

Proprio la crescita di que
sta nuova realtà, fattore es
senziale per la nascita di una 
Spagna libera e democratica, 
ha reso sempre più acute ed 
insuperabili le'contraddizio
ni della dittatura fascina, 
facendo fallire le manovre 
del regime volte a precosti
tuirsi una successione. 

Ma oggi, di fronte ai san
guinari sussulti della belva 
franchista, il problema è di 
sapere quando e con quali 
altri costi essa sarà abbat
tuta. 

Questo regime che ha pro
lungato la sua esistenza gra
zie anche alla politica di ag
gressione dell'imperialismo, 
non è solo una macchia per 
l'Europa che ha saputo già 
liberarsi dei fascismi porto
ghese e greco, non è solo 
una offesa permanente per 
tutte le coscienze libere, es
so rappresenta oggi anche 
un ostacolo al rinnovamento 
del nostro continente nel suo 
complesso, ed è una delle 
centrali eversive e reazio
narie dalle quali si trama 
costantemente contro tutta 
la democrazia europea. 
Quanti fili delle « trame ne
re » che hanno insanguinato 
il nostro paese cominciano 
o finiscono a Madrid? 

Il problema della defini
tiva sconfitta del regime 
franchista e della nascita di 
una Spagna libera e demo
cratica è, dunque, all'ordine 
del giorno non solo della 
lotta della grande maggio
ranza del popolo spagnolo, 
ma anche del nostro paese, 
sorto dalla lotta antifasci
sta, e di tutti i popoli di 
Europa. 

LA GRANDE mobilitazio
ne che si è sviluppata 

e che sta crescendo in Ita
lia per fermare la mano 
degli assassini e per espri
mere l'orrore nei loro con
fronti ha una portata din
nanzi alla quale nessuno 
può chiudere gli occhi. Il 
fatto che non si sia riusciti 
ad impedire i cinque de
litti di ieri mattina, anche 
se è motivo di angoscia e 
di collera, deve semmai in
citare tutti i democratici, 
tutti gli antifascisti, ad e-
stendere la loro mobilita
zione, a moltiplicare l'ini
ziativa, a trascinare nella 
lotta nuovi milioni e mi
lioni di combattenti per la 
libertà della Spagna. Le vite 
di sei patrioti spagnoli sono 
state già sottratte al car
nefice, grazie alla lotta e 
alla solidarietà internazio
nale. Altre vite occorre sal
vare. 

Ma, insieme e al di là di 
questo pressante e dram
matico obbiettivo immedia
to, rimane quello permanen
te della definitiva liberazio
ne del popolo spagnolo e 
dell'Europa da questo ver
gognoso e pericoloso relitto 
di tempi fra i più scuri che 
è costituito dalla dittatura 
sanguinaria di Franco. Nel 
raggiungimento di questo ob
biettivo ci sentiamo più che 
mai impegnati e mobilitati 
al fianco dei fratelli spa
gnoli che combattono per 
una Spagna libera e nuova. 

Una parziale Immagine della grande folla di lavoratori, giovani, antifascisti che si è raccolta Ieri a Roma In piazza di Spagna LE NOTIZIE A PAGINA 10 

Dal nostro inviato MADRID, 27 
Li hanno assassinati stamani. Angel Otaegui e Juan Paredes Manot, militanti 

dell'ETA, e i membri del FRAP José Baena, Ramon G a r d a Sanz e José Sanchez 
Bravo, condannati alla pena capitale dalle corti marziali franchiste, sono stati 
fucilati. Il comunicato delle capitanerie generali dice « passati per le armi se-

UNA DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO DEL PC DI SPAGNA SANTIAGO CARRILLO 

LOTTA DI MASSA CONTRO LA DITTATURA 
il compagno Santiago Car-

rillo, segretario del Partilo 
comunista di Spagna, ci ha 
dichiarato: 

€ Franco ha aggiunto cinque nuo
vi nomi alla interminabile lista di 
crimini che contrassegna il suo re
gno: Angel Otaegui, Juan Paredes 
Manot, José Luis Sanchez Bravo 
Sollas, José Humberto Baena. e Ra
mon Garcia Sanz. 

Sull'orlo della tomba. Franco vuo
le lasciare in eredità al paese la 
guerra civile. Altri 5 giovani sono 
stati condannati senza prove in una 
Tarsa di processo, assassinati fred
damente nonostante l'opposizione di 
tutta la società spagnola e dell'o
pinione pubblica mondiale. Queste 
sono le nuove vittime della follia 
di un tiranno e di una minoranza 
ultra fascista che sembrano vo
ler terminare come avevano comin
ciato, nel sangue, nelle lacrime e 
nel dolore di un popolo intero. 

Noi condanniamo energicamente 

questi crimini mostruosi e riaffer
miamo la nostra solidarietà con le 
vittime e le loro famiglie. Ma se la 
responsabilità di Franco è enorme, 
quella di Arias Navarro e dei mem
bri del suo governo non è minore: 
davanti all'opinione pubblica essi 
sono complici di un odioso assassi
nio, un assassinio che ha avuto 
luogo nell'ultimo quarto d'ora del 
regime. Che domani nessuno di 
costoro dica: " Io non volevo che 
oiò accadesse ". Se qualcuno di essi 
non lo avesse voluto, c'era un mo
do per esprimerlo: dare le dimis
sioni, abbandonare il governo. Ma 
fino ad ora nessuno lo ha fatto. 

E' chiaro ciò che era lo spirito 
del 12 febbraio di cui aveva parlato 
Arias Navarro: si trattava dello 
spettro della garrota. Nei giorni e 
nelle settimane a venire Franco po
trà congedare Arias Navarro e i 
suoi ministri, sostituirli con altri, 
ma nulla potrà cancellare il san
gue innocente di cui tutti si sono 
macchiati. 

A FIANCO DELLA SPAGNA 
Il regime franchista si è macchia

to di un nuovo orrendo crimine. 
Cinque giovani antifascisti sono stati 
assassinati: si è sfidata la coscien
za di un popolo coraggiosamente in 
lotta per la libertà e la democrazia, 
e dell'intera umanità civile, che ave
va saputo unirsi in questi giorni per 
fermare la mano del dittatore di 
Madrid. I comunisti italiani, che so
no stati nelle prime file del grande 
movimento di popolo che ha unito 
tutte le forze democratiche nella 
condanna del regime fascista spa
gnolo, inchinano le loro bandiere 
dinnanzi al sacrificio di queste al

tre vittime della dittatura franchista. 
Il PCI chiama tutti gli antifasci

sti, tutti i democratici, tutti i lavo
ratori, i giovani e le donne a mani
festare unitariamente il loro orrore 
e la loro sdegnata protesta, e a 
testimoniare la loro solidarietà con 
le forze democratiche antifasciste 
di Spagna che lottano perché scom
paia, dalla faccia dell'Europa, l'ul
timo regime fascista del continente. 

L'Italia repubblicana, l'Italia del
la Resistenza è fraternamente al 
fianco di tutte le forze democrati
che antifasciste di Spagna, e sa-

condo la legislazione militare ». L'orrendo cerimoniale della morte ha occupato 
circa due ore e si è svolto in tre città diverse: il basco Otaegui è stato forse il 
primo a essere portato davanti al plotone d'esecuzione, a Burgos, poco dopo 
le 8. Il dispaccio delle agenzie del regime informa soltanto che « i congiunti 
gli hanno tenuto compagnia nella notte ». Del suo compagno José Garmcndia, 

anche lui condannato a mor
te, si dice che, « generosa
mente graziato dal capo dello 
Stato », dovrà scontare tren-
t'anni di galera. Alle 8.15. a 
Barcellona, è .stato ucciso Pa
redes Manot « Txiki », per un 
« delitto di terrorismo » di cui 
egli si era ripetutamente pro
clamato innocente. Il fratel
lo che ha assistito alla fuci
lazione, ha raccontato che 
« Txiki » ha affrontato il plo
tone d'esecuzione « sorridendo 
e cantando l'antico inno "Sol
dati del paese basco" ». Poi. 
alle 10,15. a Madrid, è stata 
la volta di Baena. Garcia 
Sanz. e Sanchez Bravo. Il co
municato che li riguarda, è 
avarissimo di particolari: non 
dice neppure se sono stati 
fucilati insieme, con una so
la esecuzione, oppure uno al
la volta. 

Qualcosa di più lo si è ap
preso in serata dalla testi
monianza di un cronista spa
gnolo. Le tre esecuzioni di 
Madrid sono avvedute nel po
ligono di tiro di Matalagraia 
della caserma Manzanarcs. 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale: il plotone di 
esecuzione che ha fucilato 
Garcia Sanz e Sanchez Bra
vo era composto da 10 uomi
ni della « policia armada », 
quello che ha fatto fuoco su 
Baena da un picchetto della 
« guardia civil ». Angel Otae
gui a Burgos e Paredes Ma
not a Barcellona sono stati 
uccisi da plotoni delia « guar
dia civil ». E' opinione diffu
sa che il governo abbia fatto 
eseguire le sentenze di morte 
da plotoni della « guardia ci
vil » e della « policia arma
da » preoccupato per le rea
zioni nell'esercito e per sot
tolineare il carattere di ven
detta insito nelle esecuzioni. 

La madre e il fratello 
di Sanchez Bravo hanno la
sciato oggi la capitale. Da 
loro si è conosciuto un epi
sodio che rende ancora più 
tragica questa vicenda: una 
sorella del giovane e uscita 
di senno quando ha saputo che 

Pier Giorgio Botti 
(Segue a pagina 4) 

Enorme è anche la responsabilità 
personale del principe Juan Carlos. 
Egli copre con la sua presenza e 
il suo vile silenzio questi crimini: 
i popoli di Spagna non Io dimenti
cheranno. 

Di fronte a questi crimini nessuno 
deve tacere, nessuno ha il diritto 
di restare passivo. Appare evidente 
il pericolo che il cambiamento ine
vitabile di regime sopravvenga non 
pacificamente ma nella violenza. In 
queste condizioni l'accordo unitario 
che si sta elaborando tra la giunta 
democratica e la piattaforma di con
vergenze deve essere largamente 
aperto a tutti gli spagnoli che non 
vogliono la ripetizione della tragedia 
passata e che accettano lo necessi
tà delle libertà politiche senza esclu
sive. Soltanto un tale accordo per
metterà la mobilitazione di tutto il 
popolo e potrà trovare una eco po
sitiva nelle forze armate. 

Un accordo che acceleri il cam
biamento di regime può ancora ga
rantire un sistema di democrazia. 

allontanare le minacce di più gravi 
e sanguinose violenze. Questo e non 
altro è il cammino. 

La lotta contro la dittatura deve 
essere una lotta di massa, decisa ed 
energica. Il terrorismo individuale, 
lo ripetiamo, non è la via giusta. 
Noi rivoluzionari dobbiamo compie
re ogni sforzo per organizzare e pro
muovere potenti azioni di massa, per 
preparare rapidamente l'azione de
mocratica nazionale: ora. subito, bi
sogna respingere nel modo più ener
gico i crimini con fermate di lavoro, 
manifestazioni e altre azioni. 

Che il mondo sappia che la prote
sta che si leva oggi in tutti i paesi 
civili è considerata dalla società 
spagnola come un atto in difesa del
la Spagna e non come un'espressio
ne di antispagnolismo. Oggi i nemici 
più ignobili della Spagna, del suo 
prestigio, della sua dignità, del suo 
onore, sono Franco e i suoi ministri, 
i boia che a quest'ora hanno le mani 
rosse di sangue innocente ». 

luta nella loro lotta un contributo 
fondamentale all'azione per la li
bertà e la democrazia in Europa. 
Questo legame, che ha vincoli an
tichi ed è stato cementato in tante 
Dattaglie comuni, deve conoscere 
ora un ulteriore grande sviluppo di 
fronte alla nuova tragica sfida del
l'agonizzante regime franchista. L'or
rore per l'uccisione dei cinque gio
vani antifascisti deve trasformarsi 
in un isolamento totale del regime 
fascista e in un possente moto uni
tario di solidarietà con tutte le for
ze democratiche e antifasciste di 
Spagna. 

L'azione per la libertà e la de
mocrazia in Spanna è l'omaggio più 
degno elle si può rendere a queste 
nuove vittime del regime franchi
sta, ed è oggi il primo dovere di 
chi vuole operare per un'Europa li
bera e democratica, non più mac
chiata e contagiata dall'esistenza dei 
regimi fascisti. La causa della li
bertà di-Ila Spagna è la causa di 
tutti gli uomini clic cri-dono nei va
lori della democrazia e della dignità 
umana. E' la nostra causa comune. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


